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¡1 re dichiarò al papa che la Francia proclamerebbe la neutralità 
qualora l’unione non dovesse venire stabilita avanti la prossima 
Ascensione. Benedetto rispose con un semplice accenno alle pene 
ecclesiastiche, cui soggiace chiunque rifiuti l’obbedienza al papa. 
Ne seguì alla fine di maggio il solenne ritiro di Francia dall obb - 
dienza, tenendosi poscia un grande sinodo nazionale, che fissò le 

massime da osservarsi pel tempo della neutralità riguardo all’am­
ministrazione ecclesiastica. Fra altro vi si stabilì anche, che per­
desse i suoi benefici chi riconoscesse tuttavia Benedetto.2

Queste misure violente fiaccarono la potenza di Benedetto. A 
questo punto venne ad avere influsso decisivo il fatto, che la poi 
tica francese riuscì a far sorgere un’unione e intesa tra i cardi­
nali di Benedetto XIII e quelli staccatisi da Gregorio XII.3 Come 
se la Sede pontificia fosse vacante, i cardinali cominciarono a com­
portarsi quasi fossero i veri reggitori della Chiesa ed emanarono 
le formali convocazioni di un concilio, che doveva aprirsi a Pisa 
nella festa dell’Annunciazione, 25 marzo 1409.4 Dal canto loro 
amendue i papi indicendo dei concilii cercarono, ma senza suc­
cesso, di opporsi ai cardinali ribelli.'' Non mancarono di quelli

1 Le lettere in M artène, Cotteci. VII ,  770 e B u i.a eu s  V, 1 5 2 ss. Ofr. Vi 
i.ois I I I ,  597 s., 805 ss. ; I Ia ij.e k  I, 206 ss., 301 ss. Le discussioni sulla sottr. 
alone dell’obbedienza ned leoneilii nazionali francesi del 1398 e  del 1406 son> 
tratta te  minutamente dall'E ia,f.r 4-40. In proposito ora cfr. inoltre Vai.ois III . 
151 ss., 457 ss. c  H aix eb  I , 228 ss., 278 ss. ; lbid. 286 ss. sulla promulgazion* 
«Mie « libertà gallicane» nel sinodo del 1406 e  di nuovo il 4  e 12 gennaio 1107.

2 Ofr. PÜCKERT 30-31. Kehrm  \nn 118 s„ 126.: V alo is ¡III, 614 ; IV , 21 - 
38 ss. ; H a tjck  V 2, 833 ss. Sili carattere rivoluzionarlo della sottrazione del 
l’obbedienza francese v. Stimmen aus 'Maria-Laach  I , 344. Ofr. anche I!n< 
(JUAIN I I I ,  101s.

® Ofr. V a lo is  IV, 13 ss.
* Cfr. Satjeri.ano, Nieheim  44, e Dom inici 92 s . ;  Eri,er, Niem  182« 

Kötzschke 1 8 s .;  Stttiir 8 s. e Goei.i .ek 1 8 7 ss. (a p. 99s. sulla retrodatazioii' 
delle lettere dl convocazione del con d ilo ): V a lo is  IV , 3 8 s s . ; G ü n th er 661 
Propriamente dal cardinali delle due obbedienze fu convocato nn concilio sp< 
ciale per ciascuna ; ma i  comparsivi vi si riunirono fin dal principio sicconv 
un’unica societfi senza riguardo alla  loro diversa obbedienza. Vedi H ins- 
oiirtrs I I I ,  363 e  365, nonché Reichstapsaktcn V I, 319 ss., 877 s. (testo  (SeiIn 
convocazione). Presso G ü n th er 661 ss. l ’istruzione per gli inviati dei pisan 
destinati in Germania, 666 ss. sulla loro attiv ità  in Germania. Sulla missioni 
del cardinale Landolfo di B ari a re  Venceslao ed ai principi tedeschi cfr. L. Za 
x i 't to ,  I l  card. Landolfo d i B ari e la sua legazione in Germania. Udine 1912 
La sua relazione sul viaggio da Strasburgo 2S dicembre 1408, in  Reichstag- 
ulkten VI, 349 ss. Ofr. anche BUF.MET7.RiEnER, Qeneralkotuil 278 ss.

» Ofr. M eiste«  in I I  ist. Jahrb. X IV , 320 s .:  Schm itz in Röm. Quartalsehr. 
189-1, 217 s . ;  E h r i-e  in A rch iv f .  Litt.-u. K irchengesch. V , 387 s . ;  V II, 652 s- 
VAXOI8 IV. 11 s., 16s ., 46ss-, 1 1 2 s s . ; B i.iem etzrieher 22 8 s s . Pel concilio di 
Benedetto X I I I  a Perpignano 1408-09 vedi la Chronica di M artino de Al parti 
pubblicata da E h r le  p. 7 3 s .;  ibid. 1 8 8 ss. sugli inviati di ¡Benedetto a Pisa- 
ln Rum. Quartalschr. 1S95. 351 ss. L. Schm itz pubblicò anclie Im portanti con-


